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Un’osservazione sulle corrispondenze simmetriche 
a valenza positiva o nulla.

Nota di Giuseppe Gherardelli (a Firenze).

Sunto. - Una corrispondenza simmetrica a valenza y>0 sopra una curva 
algebrica è ordinaria o nulla: nel primo caso 7 è pari, nel secondo 7 è 
dispari e la dimensione r > 7 anche dispari.

Sopra una curva piana algebrica irriducibile f= 0, una corri­
spondenza (oc, a') a valenza 7>0 è rappresentabile con un’equa­
zione :
il) x',y') = 0,

fra le coordinate di due punti omologhi ; F ò un polinomio nelle x,. y 
i cui coefficienti son polinomi nelle x', y'.

Se r è la « dimensione » della corrispondenza la (1) si scrive (*): 

(2) ?0(a5, y\^(x', y') -+- y') 4-... -t- ©,.(«, y)},.(x', y'} — 0,

dove — e oosl pure ... son polinomi linearmente indi­
pendenti (mod. f). L’intero r è un carattere invariante della corri­
spondenza: se x è un punto generico di f e xY'xt'...x’^/, x1xi...xa 
i suoi omologhi nella corrispondenza data e nella sua inversa, i 
gruppi 7æ 4- x( 4- X* 4- ... 4- xfaf, e 7# 4- xl 4- xs 4- ... 4- xa « appar­
tengono » a serie lineari gx+af, « della medesima dimensione r.

Se la corrispondenza è simmetrica i due sistemi lineari di curve 
piane 2 X<cpi = 0, = 0 staccano su f, fuori di eventuali punti
fissi, una medesima serie lineare gr+a. Fra i due sistemi stessi, 
come totalità lineari <x>r di curve, intercede un’ omografia :

che associa due curve passanti per uno stesso gruppo iella serie.
Se (£, 7]) è un punto qualunque di f le due curve :

2 ’iM», y)=0 ; 2 W35’ y) — 0,
si corrispondono nell' omografia, onde:

(mod. f).

(*) Hurwitz, Ueber algebraische Korrespondenzen. « Math. Ann. », (28), 
1887, p. 568 e segg. C. Segre, Un principio di riduzione... «Rend. Ace. 
Lincei », (28) 2, 1919, p. 398, n. 5. Vedasi anche: M. Villa, Sulle corrispon­
denze a valenza positiva o nulla, in Scritti matematici offerti a L. Ferzo- 
lari, Pavia, Istituto Matematico della R. Università (1936), p. 479.
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L’equazione (2) prende allora la forma:

- #)<?*(•'«', y'} — o.

Ma per la simmetria della corrispondenza :

ï a^x, y)yk(x'y') = 2 aki^(x, y)yk(x'yf),

e di qui, per l’indipendenza lineare delle ®f, segue ovviamente 
che il determinante \aih\ è simmetrico od emisimmetrico.

Si conclude che la più generale corrispondenza simmetrica a 
valenza y >0 appartenente ad una curva algebrica f è rappresen­
tabile con un’equazione del tipo:

(3) 2 a^x, yfyk(xyf) — 0,
o

dove OyCPj ... <pr son polinomi linearmente indipendenti (mod. /*) e 
il determinante | aik ' è simmetrico od emisimmetrico. L’intero r è 
la «dimensione» della corrispondenza. Se \aik\ è emisimmetrico, 
la dimensione r è necessariamente dispari.

Sulla curva C di Sr :
yi = ^(x,y),

immagine proiettiva della la corrispondenza (3) è subordi­
nata da una polarità non degenere che può essere ordinaria o 
nulla. La corrispondenza stessa potrà dirsi ordinaria o nulla. Nel 
primo caso, se gli , osculatori di C (ma non gli Sk) appartenu 
gono alla quadrica fondamentale della polarità, l’iperpiano polare 
di un punto generico di C contiene l’S2Jt_j osculatore ivi a C (ma 
non V Sik osculatore); onde y = 2 k è pari. Nel secondo caso, se 
gli osculatori di C (ma non gli SÆ) son totali pel complesso 
lineare di rette fondamentale per la polarità, l’iperpiano polare 
di un punto generico di C contiene 1’ /S'ÎÂ_2 osculatore ivi a C (ma 
non 1’jS24—1 osculatore); onde y = 2k—1 è necessariamente dispari.
Dunque :

Una corrispondenza simmetrica ordinaria ha valenza y pari ; 
una corrispondenza simmetrica nulla ha valenza y dispari e dimen­
sione r > y anche dispari.

Come equazione canonica di una corrispondenza simmetrica a 
valenza può assumersi la:

2 yiïi(x'y') = o, 
0

ovvero la :
2 (— N)? >-«(»'»')■ — 0,

secondochè la corrispondenza stessa è ordinaria o nulla.


